
LA CRISI ECONOMICA  

20 dicembre 2011 
 
Prof.sse Laura Lami e Maria Iolanda Verdi 



 Chi è il malato? Il sistema economico italiano 

 Qual è la malattia? Mancanza di 
crescita/recessione 

 Quali sono i sintomi?  
Disoccupazione       
          Inflazione 
Debito pubblico                      

 Quali sono le cause? 

 Chi è il “medico”? Il Governo italiano 
                                 Organi U.E. 

 Qual è la cura? Diversi interventi di politica 
economica 

Stagflazione 



Economia  politica 

Microeconomia Macroeconomia 
Politica 

economica 

•Politica dei prezzi 
 
•Politica dei redditi 
 
•Politica finanziaria 
 
•Politica monetaria e creditizia 
 
•Politica commerciale e valutaria 

Della spesa pubblica 
 
Di bilancio 



MALATTIA  MANCANZA DI CRESCITA /       

                    RECESSIONE 

• Crescita   andamento del PIL 

 

• Sviluppo    qualità e quantità dei servizi 

                            potenziamento delle  

                                infrastrutture 

 

• Benessere   garantire una vita dignitosa  

                                   per le generazioni presenti e future 

 



SINTOMI 

•Disoccupazione  8,4% (giovanile 
27,8%)  
 

•Inflazione -0,1% (Ottobre 3,4%, 
Novembre 3,3%) 
 

•Debito pubblico 120,3% del PIL 
 



EVOLUZIONE STORICA DELL’ATTIVITÁ 

FINANZIARIA DELLO STATO 

Teoria classica 
 

Teoria keynesiana 
 

Stato liberale  (fine ‘700 primi 
‘900) 

Stato sociale, assistenziale, del 
benessere, Welfare state  (primi 
‘900, dopo crisi del ’29) 

Liberalismo  (dottrina politico- 
filosofica)  
Bentham, Mill e Spencer 

New Deal con Roosevelt  
(U.S.A.) 

Liberismo (dottrina economico- 
commerciale)  
Smith, Ricardo, Malthus e Say  
 
 

“laissez faire, laissez passer”  

Fondamento costituzionale 
dello stato sociale 
Articoli 3-38-41-42 
Costituzione 
 



 

Teoria classica 
 

Teoria keynesiana 
 

Legge degli sbocchi  (Say) 
       PIL 
          Y 
Offerta                Domanda 
globale                globale 

PIL 
   Y 
    
                     spesa pubblica 

Stato non interventista 
tranne che per: 
• Difesa 
• Giustizia 
• Ordine pubblico  

Stato interventista 
deve garantire: 
•L’equilibrio economico 
attenuando le disfunzioni 
causate dalle fluttuazioni 
cicliche 
•Un’equa distribuzione del 
reddito 
  -Imposte progressive Art.53 
Cost. 
  -Spese di trasferimento 
•Servizi pubblici giuridici-sociali 

=  C + I 

=  C + I + G + (X - M) 



Finanza neutrale Finanza funzionale o 
congiunturale 

Pareggio di bilancio Deficit spending 



Art. 3 Cost. 

   Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono 
eguali di fronte alla legge senza distinzione di sesso, 
razza, lingua, religione, opinioni politiche, 
condizioni personali e sociali. 

   È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di 
ordine economico e sociale che, limitando di fatto la 
libertà e l’eguaglianza dei cittadini impediscono il 
pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione 
politica, economica e sociale del paese. 



Art. 38 Cost. 

   Ogni cittadino inabile al lavoro e sprovvisto dei mezzi 
necessari per vivere ha diritto al mantenimento e 
all’assistenza sociale.  
I lavoratori hanno diritto che siano preveduti e 
assicurati mezzi adeguati alle loro esigenze di vita in 
caso di infortunio, malattia, invalidità e vecchiaia, 
disoccupazione involontaria.  
Gli inabili ed i minorati hanno diritto all’educazione e 
all’avviamento professionale. 

   Ai compiti previsti in questo articolo prevedono organi 
ed istituti predisposti o integrati dallo Stato. 
L’assistenza privata è libera. 



Art. 41 Cost. 

   L’iniziativa economica privata è libera. 
Non può svolgersi in contrasto con l’utilità 
sociale o in modo da recare danno alla sicurezza, 
alla libertà, alla dignità umana. 
La legge determina i programmi e i controlli 
opportuni perché l’attività economica pubblica e 
privata possa essere indirizzata e coordinata a 
fini sociali. 



Art. 42 Cost. 

   La proprietà è pubblica o privata. I beni economici 
appartengono allo Stato, ad enti o a privati. 
La proprietà privata è riconosciuta e garantita dalla 
legge, che ne determina i modi di acquisto, godimento 
e i limiti allo scopo di assicurarne la funzione sociale e 
di renderla accessibile a tutti. 
La proprietà privata può essere, nei casi preveduti 
dalla legge, e salvo indennizzo, espropriata per motivi 
di interesse generale. 
La legge stabilisce le norme ed i limiti della 
successione legittima e testamentaria e i diritti dello 
Stato sulle eredità.   



Art. 53 Cost. 

   Tutti sono tenuti a concorrere alle spese 
pubbliche in ragione della loro capacità 
contributiva. 
Il sistema tributario è informato a criteri di 
progressività. 



CRISI FISCALE DELLO STATO 

ASSISTENZIALE (WELFARE STATE)  

DAGLI ANNI ’80 

  Incremento demografico 

 

  Estensione dei servizi pubblici 

 

  Incremento delle spese di trasferimento  

 

  Scarsa produttività della spesa pubblica 



TEORIE NEOLIBERISTE E 

NEOMONETARISTE 

   Critica alle teorie keynesiane (applicazione in 
USA con Reagan e in GB con la Thatcher) 

    Strumenti di austerità finanziaria e rilancio   
     dell’iniziativa economica privata 

 

 Riduzione della spesa pubblica 
 

 Flessibilità dei salari 
 

 Mobilità del lavoro 



QUALE POLITICA ECONOMICA PER 

L’ITALIA DI OGGI? 

 Vincoli derivanti dall’appartenenza alla U.E.M. 
(17) e alla U.E. (27) 

 

       Rapporto  Deficit/PIL < 3% 

       Rapporto   Debito/PIL < 60% 

 

 

 Principi costituzionali sulla ripartizione del 
carico tributario (artt. 2, 3, 23, 53 Cost.) 

 

 



Art. 2 Cost. 

   La Repubblica riconosce e garantisce i diritti 
inviolabili dell’uomo, sia come singolo, sia nelle 
formazioni sociali ove si svolge la sua 
personalità, e richiede l’adempimento dei doveri 
inderogabili di solidarietà politica, economica e 
sociale. 



Art. 23 Cost. 

   Nessuna prestazione personale o patrimoniale 
può essere imposta se non in base alla legge. 



 da subito 
 IRAP/ACE 

 Tassa capitali “scudati” 

 Banche 

 Liberalizzazioni 

 Infrastrutture 

 Imprese  

 Dismissioni 

 

DECRETO SALVA ITALIA DEL GOVERNO MONTI 

 da Settembre 2012 
IVA dal 21% al 23% 
IVA dal  10% al 12% 

 

 da Gennaio 2012 
 IMU (ex ICI) 

 Tassa sul lusso 

 Antievasione 

 Pensioni 

 Enti territoriali 

   (riforma province da 
Aprile 2012) 

 



Vertice Europeo del 9/10 Dicembre 2011 

• Obbligo di pareggio di bilancio da inserire nelle 
Costituzioni 
 

• Sanzioni automatiche in caso di sforamento 
 

• Fondo salva-Stati dal Luglio 2012 attivabile con 
maggioranza qualificata dell’85% 
 

• F.M.I. (Fondo monetario internazionale) 
finanziamenti fino a 200 milioni di euro 

Accordo a 26 Stati (17 UEM e 9 non UEM) 
 



“[…] Un ritorno credibile a più alti tassi di 

crescita deve basarsi su misure volte a innalzare 

il capitale umano e fisico e la produttività dei 

fattori. La valorizzazione del capitale umano 

deve essere un aspetto centrale: sarà necessario 

mirare all’accrescimento dei livelli di istruzione 

della forza lavoro, che sono ancora oggi 

nettamente inferiori alla media europea, anche 

tra i più giovani. Vi contribuiranno interventi 

mirati sulle scuole…” 
17 Novembre 2011 presentazione del 
programma del Governo Monti al 
Senato della Repubblica 



“[…] Un’attenzione particolare andrà assicurata alle 

prospettive per i giovani… Questa sarà una delle 

priorità di azione di questo Governo, nella convizione 

che ciò che restringe le opportunità per i giovani si 

traduce poi in minori opportunità di crescita e mobilità 

sociale per l’intero Paese. Dobbiamo porci l’obbiettivo 

di eliminare tutti quei vincoli che oggi impediscono ai 

giovani di strutturare le proprie potenzialità in base al 

merito individuale indipendentemente dalla situazione 

iniziale di partenza.” 

17 Novembre 2011 presentazione del 
programma del Governo Monti al 
Senato della Repubblica 


